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PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA, IN PIÙ LOTTI, DI PRODOTTI PER LA NUTRIZIONE ENTERALE E DIETE PER INTEGRAZIONE ORALE (AFMS), PER I PP.OO E SERVIZI TERRITORIALI DI ATS SARDEGNA.
- DISCIPLINARE DI GARA -

Informazioni generali

Gara sopra soglia comunitaria - procedura aperta

art. 95 c. 4 lett. b) del D.lgs. 50/2016 -   criterio del minor prezzo

 in modalità telematica gestita mediante il sistema CAT Sardegna.

Ufficio operante: S.C. Acquisti di Beni
Indirizzo: Via P. della Francesca, 1 – 09047 Selargius (CA)

Telefono: 070/609.1, 070/6093375 

Fax: 070/6093225

Internet: www.aslcagliari.it; www.atssardegna.it
	data spedizione Bando di gara in GUUE
	11/02/2019 

	importo totale dell’appalto a base di gara, (costi della sicurezza ed IVA esclusa)
	€ 2.812.425,00, più IVA. Costi della sicurezza pari a € 0,00

	CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA (NUMERO GARA) 
	vd  paragrafo 3 del presente Disciplinare

	Responsabile unico del procedimento 
	dott.ssa M. Alessandra De Virgiliis 

	E-mail
	sc.acquistibeni@atssardegna.it

	Pec
	sc.acquistidibeni@pec.atssardegna.it
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1. PREMESSE

L’Azienda per la Tutela della Salute, con deliberazione n. 1229 del 27/12/2018, ha autorizzato a contrarre per l’affidamento di un contratto avente ad oggetto la fornitura, in più lotti, di “Prodotti per la nutrizione enterale e diete per integrazione orale (AFMS)” destinati a diversi presidi di ATS Sardegna.

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici (di seguito anche e solo Codice e/o D. Lgs. n. 50/2016), con aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016.

Il Bando di Gara recante l’avviso di indizione della procedura è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 11/02/2019, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul Profilo di Committente www.atssardegna.it, sul sito www.aslcagliari.it,  sulla piattaforma informatica del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e, per estratto, sui quotidiani.

I luoghi di consegna della fornitura sono presso tutto il territorio di competenza di ATS Sardegna ([Codice NUTS: ITG2).

CIG:  si rimanda la paragrafo 3 del presente Disciplinare 
L’affidamento di cui alla presente gara è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi adottato da ATS Sardegna ai sensi dell’art. 21 del Codice degli Appalti, come aggiornato per il biennio 2018-2019 con deliberazioni n. 1108 del 7/11/2017 e n. 103 del 25/01/2018 e, per il biennio 2019-2020, con deliberazione n. 1152 del 12711/2018.

E' designato quale responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 31 D.Lgs. n. 50/2016, la dott.ssa M. Alessandra De Virgiliis.
Concorrono e hanno concorso alla procedura: 

· ausiliario del RUP, per tutti gli adempimenti amministrativi inerenti la procedura: Dott.ssa Rafaella Casti;

· ulteriori funzioni di supporto: dott.ssa M. Concetta Fodde, dott.ssa Patrizia Mirtillo e Sig. Davide Podda. 

1.1. Il Sistema Informatico

La presente procedura gara si svolgerà, laddove non diversamente ed espressamente previsto, attraverso l’utilizzo di una piattaforma telematica di negoziazione ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, messa a disposizione dalla Centrale Regionale di Committenza della Regione Sardegna e accessibile sul sito www.sardegnacat.it (di seguito denominato anche e solo “Sistema” e/o “SardegnaCAT”). Il presente Disciplinare contiene, pertanto, alcune integrazioni e modifiche allo Schema di Disciplinare approvato dall’ANAC con il Bando-tipo n. 1/2017 (approvato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1228 del 22 novembre 2017 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 298 del 22/12/2017), limitatamente agli aspetti che risulta indispensabile modificare e/o integrare per gestire la gara telematicamente. Tutto ciò in conformità a quanto espressamente consentito dalla predetta autorità nello stesso Bando - tipo e nella relativa relazione illustrativa.

Le modalità di accesso e di utilizzo del Sistema sono meglio indicate nel prosieguo e nelle Istruzioni di gara (Allegato 7).
Per Istruzioni di gara si intendono le istruzioni operative per lo svolgimento delle procedura, fornite dalla Centrale di Committenza, nelle quali sono indicati i dettagli inerenti il corretto utilizzo della piattaforma telematica nonché le modalità di presentazione dell’offerta e della documentazione a corredo su detta piattaforma. Tale Allegato 7 costituisce parte integrante della documentazione di gara.

Per partecipare alla presente procedura e presentare offerta sulla piattaforma SardegnaCAT l’impresa concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, della seguente strumentazione tecnica e informatica:

· firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D.Lgs. n.179/2016;

· la dotazione hardware e software minima riportata nella home page del Portale all’indirizzo www.sardegnacat.it.

Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è la registrazione al portale SardegnaCAT.

Con il primo accesso al portale (“Sezione Fornitori” disponibile alla Home Page del sito) all’impresa concorrente è data la possibilità di compilare un questionario di registrazione; salvando i dati inseriti nel questionario l’impresa riceverà via e-mail una user-id ed una password per effettuare i successivi accessi al sistema. A tal fine, l’impresa concorrente ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i propri dati e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione (Dati di Registrazione) secondo le modalità indicate nel documento Allegato 7 - Istruzioni di gara.

In caso di partecipazione alla procedura da parte di RTI/Consorzio è sufficiente la registrazione della sola impresa mandataria, pertanto le chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle dell’impresa mandataria.

Le imprese non ancora registrate sul portale SardegnaCAT, che intendono partecipare alla procedura di gara, devono effettuare la registrazione almeno 48 ore prima del termine di scadenza per la presentazione delle offerte.

A tal fine si raccomanda alle imprese concorrenti di verificare che nel processo di registrazione al portale, sia stato selezionato il fuso orario corretto (per le imprese aventi sede in Italia (GMT + 1:00) CET (Central Europe Time), Brussels, Copenhagen, Madrid, Paris, Rome).

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema telematico di acquisizione delle offerte di gara. Nell’ambito del presente disciplinare si intendono per istruzioni di gara (Allegato 7) il documento contenente le istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, nel quale sono definiti i dettagli inerenti l’utilizzo della piattaforma telematica e le modalità di presentazione della documentazione di gara.
1.2. Durata del procedimento

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 2, comma 2, L. n. 241/1990 e dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, in ragione della complessità delle offerte che verranno presentate dai partecipanti, la durata del presente procedimento, della validità delle offerte e della relativa garanzia a corredo delle stesse viene fissata in 180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte.
1.3. Banca dati

La Deliberazione AVCP n. 111 del 20.12.2012, così come modificata dal comunicato del Presidente del 12.6.2013 e aggiornata con Delibera dell’ANAC del 17.2.2016 n. 157, all’art. 9 comma 1 bis, per gli appalti di importo a base d’asta pari o superiore a € 40.000,00 svolti attraverso procedure interamente gestite con sistemi telematici, stabilisce che il ricorso al sistema AVCPass per la verifica dei requisiti sarà regolamentato attraverso una successiva deliberazione dell’Autorità. Visto che alla data di pubblicazione del Bando di gara non risulta essere stata pubblicata la suindicata deliberazione, ATS Sardegna effettuerà la verifica circa il possesso dei requisiti generali e tecnico professionali richiesti nella presente gara con le modalità descritte nel presente Disciplinare.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 Documenti di gara

Il presente Disciplinare di gara, che costituisce parte integrante del Bando di gara, disciplina le modalità di svolgimento della procedura, le regole in merito alle modalità di partecipazione e presentazione delle offerte, i documenti da presentare a corredo della stesse, nonché la descrizione delle modalità e criteri di valutazione delle offerte e di aggiudicazione della gara.

Condizioni, termini, modalità di esecuzione ed oneri contrattuali della fornitura sono indicati e descritti nel Capitolato Tecnico (Allegato 1), nell’Appendice A -descrizione della fornitura al Capitolato Tecnico e nello Schema di Contratto (Allegato 5). Tali documenti, che costituiscono il progetto di fornitura ai sensi dell’art. 23 del Codice, sono allegati al presente Disciplinare e formano parte integrante del Bando e della documentazione di gara.

Per quanto eventualmente non previsto e regolato dalle condizioni particolari di fornitura contenute nei documenti sopra indicati, si applicano le condizioni generali di cui al Capitolato Generale d’Appalto per le forniture di beni e servizi di ATS Sardegna, approvato con deliberazione n. 495 del 29/06/2017, come integrato con deliberazione n. 103 del 25/01/2018, pubblicati sul sito internet www.atssardegna.it. Tale Capitolato generale è allegato al presente Disciplinare.

Ai sensi dell’art. 74 comma 1 del Codice, ATS Sardegna mette a disposizione degli operatori economici interessati, per via elettronica ed a decorrere dalla pubblicazione del Bando di gara, l’accesso gratuito, illimitato e diretto alla documentazione di gara sul proprio profilo di committente www.atssardegna.it., nella sezione Albo Pretorio/bandi e gare.

Sul predetto sito è disponibile in formato elettronico e scaricabile tutta la documentazione di gara, che include i seguenti documenti: il Bando di Gara, il Disciplinare di Gara e tutti i suoi seguenti allegati: All. 1 – Capitolato Tecnico; Appendice Allegato A  al Capitolato Tecnico -descrizione della fornitura; All. 2 – Domanda di partecipazione; Allegato 3 – DGUE Documento di gara unico europeo; Allegato 4 - Schema di offerta economica; All. 5 - Schema di contratto;  Allegato 6 - Patto di integrità; Allegato 7 - Istruzioni di gara; Allegato 8 - Capitolato Generale d’Appalto servizi e forniture ATS Sardegna.

Gli allegati 2, 3, 4 sono disponibili anche in formato editabile, al fine di consentire ai concorrenti la diretta compilazione dei modelli di dichiarazione ivi contenuti. Tali documenti vengono messi a disposizione anche sul sito www.sardegnacat.it, nella sezione dedicata alla gara.

Tutti i predetti documenti formano parte integrante del Bando e della documentazione di gara.
2.2 Richieste di chiarimenti

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare tramite la funzionalità “Messaggistica” presente all’interno del Sistema SardegnaCAT (una volta registrati e abilitati) almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima ed in formato elettronico sul sito www.atssardegna.it, nella sezione relativa alla presente gara, e  sul sito www.aslcagliari.it.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul Sistema, è possibile contattare la casella di posta elettronica mocsardegna@regione.sardegna.it o consultare il documento Allegato 7 – istruzioni di gara.

Eventuali rettifiche al Bando di gara verranno pubblicate nei modi di legge.
2.3 Comunicazioni-Messaggistica

E’ facoltà della Stazione Appaltante inviare comunicazioni ad uno o più imprese concorrenti partecipanti alla procedura ed è facoltà degli stessi di inviare comunicazioni alla Stazione Appaltante tramite l’apposita funzionalità del Sistema (Messaggistica), accessibile ai soli concorrenti che abbiano effettuato l’accesso alla sezione dedicata alla gara. Detta funzione è attiva durante il periodo di svolgimento della procedura.

La presenza di un Messaggio nella cartella di un concorrente viene notificata via e-mail al concorrente stesso. Ciascun concorrente può visualizzare i messaggi ricevuti nella sezione “Messaggi”. È onere e cura di ciascun concorrente prendere visione dei messaggi presenti. La funzione “Messaggi” sarà utilizzata dalla Stazione Appaltante per tutte le comunicazioni e le richieste in corso di gara.

Anche ai sensi dell’art. 52 D.Lgs. n. 50/2016, con la presentazione dell’offerta l’operatore economico elegge automaticamente domicilio:
- presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata (o, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica) che indica nell’offerta;

- altresì, nell’apposita sezione “Messaggi” della piattaforma ad esso riservata ai fini della ricezione di comunicazioni inerenti la presente procedura.

Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui ATS Sardegna lo riterrà necessario e/o opportuno, la predetta stazione appaltante potrà inviare le comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo di posta elettronica certificata, all’indirizzo PEC/posta elettronica indicato dal concorrente nell’offerta.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati. 
3. OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI
La presente procedura è finalizzata all’aggiudicazione di un contratto avente ad oggetto la fornitura in più lotti di “prodotti per la nutrizione enterale e diete per integrazione orale” per i PP.OO e Servizi Territoriali di ATS Sardegna, alle condizioni e secondo le specifiche previste nel Capitolato Tecnico (Allegato 1), inclusa la relativa Appendice, nello Schema di contratto (Allegato 5) e, più in generale, nella documentazione di gara.

L’appalto è suddiviso in n. 49 lotti funzionali di cui all’art. 3, co. 1, lett. qq) del D.lgs. n. 50/2016, indicati nella seguente tabella, e dettagliati nell’Appendice al Capitolato Tecnico (allegato A- descrizione della fornitura):

Tabella – Descrizione dei lotti
	n. lotto
	CIG del singolo lotto
	CPV (PRINCIPALE)
	Importo a base di gara
	Cauzione provvisoria 2% su base di gara
	Contributo ANAC

	1
	778773630D
	15882000-4
	€ 139.600,00
	€ 2.792,00
	non dovuto

	2
	77877617AD
	15882000-4
	€  47,00
	€ 0,94
	non dovuto

	3
	7787770F18
	15882000-4
	€ 107.160,00
	€ 2.143,20
	non dovuto

	4
	77877774E2
	15882000-4
	€ 17.343,00
	€ 346,86
	non dovuto

	5
	7787786C4D
	15882000-4
	€ 14.274,00
	€ 285,48
	non dovuto

	6
	7789279C5D
	15882000-4
	€ 64.170,00
	€ 1.283,40
	non dovuto

	7
	7789290573
	15882000-4
	€ 35.728,00
	€ 714,56
	non dovuto

	8
	7789298C0B
	15882000-4
	€ 82.500,00
	€ 1.650,00
	non dovuto

	9
	77893051D5
	15882000-4
	€ 23.760,00
	€ 475,20
	non dovuto

	10
	7789319D5F
	15882000-4
	€ 22.360,00
	€ 447,20
	non dovuto

	11
	7789324183
	15882000-4
	€ 30.240,00
	€ 604,80
	non dovuto

	12
	77893295A2
	15882000-4
	€ 31.968,00
	€ 639,36
	non dovuto

	13
	7789335A94
	15882000-4
	€ 22.680,00
	€ 453,60
	non dovuto

	14
	7789339DE0
	15882000-4
	€ 88.725,00
	€ 1.774,50
	non dovuto

	15
	77893452D7
	15882000-4
	€ 237.732,00
	€ 4.754,64
	€ 20,00

	n. lotto
	CIG del singolo lotto
	CPV (PRINCIPALE)
	Importo a base di gara
	Cauzione provvisoria 2% su base di gara
	Contributo ANAC

	16
	7789383233
	15882000-4
	€ 28.800,00
	€ 576,00
	non dovuto

	17
	77893907F8
	15882000-4
	€ 5.047,00
	€ 100,94
	non dovuto

	18
	7789394B44
	15882000-4
	€ 36.048,00
	€ 720,96
	non dovuto

	19
	7789396CEA
	15882000-4
	€ 30.240,00
	€ 604,80
	non dovuto

	20
	778940003B
	15882000-4
	€ 42.822,00
	€ 856,44
	non dovuto

	21
	7789407600
	15882000-4
	€ 251.836,00
	€ 5.036,72
	€ 20,00

	22
	7789410879
	15882000-4
	€ 19.584,00
	€ 391,68
	non dovuto

	23
	7789415C98
	15882000-4
	€ 171.306,00
	€ 3.426,12
	€ 20,00

	24
	778944013D
	15882000-4
	€ 20.943,00
	€ 418,86
	non dovuto

	25
	7789452B21
	15882000-4
	€ 112.420,00
	€ 2.248,40
	non dovuto

	26
	7789457F40
	15882000-4
	€ 20.460,00
	€ 409,20
	non dovuto

	27
	77894655DD
	15882000-4
	€ 45.187,00
	€ 903,74
	non dovuto

	28
	7789471ACF
	15882000-4
	€ 19.080,00
	€ 381,60
	non dovuto

	29
	7789481312
	15882000-4
	€ 13.200,00
	€ 264,00
	non dovuto

	30
	7789486731
	15882000-4
	€ 100.800,00
	€ 2.016,00
	non dovuto

	31
	7789491B50
	15882000-4
	€ 90.480,00
	€ 1.809,60
	non dovuto

	32
	7789494DC9
	15882000-4
	€ 70.532,00
	€ 1.410,64
	non dovuto

	33
	7789496F6F
	15882000-4
	€ 12.100,00
	€ 242,00
	non dovuto

	34
	77895056DF
	15882000-4
	€ 41.067,00
	€ 821,34
	non dovuto

	35
	7789511BD1
	15882000-4
	€ 101.556,00
	€ 2.031,12
	non dovuto

	36
	7789514E4A
	15882000-4
	€ 7.680,00
	€ 153,60
	non dovuto

	37
	778951926E
	15882000-4
	€ 4.800,00
	€ 96,00
	non dovuto

	n. lotto
	CIG del singolo lotto
	CPV (PRINCIPALE)
	Importo a base di gara
	Cauzione provvisoria 2% su base di gara
	Contributo ANAC

	38
	778952468D
	15882000-4
	€ 1.312,00
	€ 26,24
	non dovuto

	39
	7789529AAC
	15882000-4
	€ 3.339,00
	€ 66,78
	non dovuto

	40
	7789533DF8
	15882000-4
	€ 16.440,00
	€ 328,80
	non dovuto

	41
	7789537149
	15882000-4
	€ 273.600,00
	€ 5.472,00
	€ 20,00

	42
	778954363B
	15882000-4
	€ 43.125,00
	€ 862,50
	non dovuto

	43
	7789553E79
	15882000-4
	€ 37.148,00
	€ 742,96
	non dovuto

	44
	7789567A08
	15882000-4
	€ 57.978,00
	€ 1.159,56
	non dovuto

	45
	7789576178
	15882000-4
	€ 136.528,00
	€ 2.730,56
	non dovuto

	46
	7789584810
	15882000-4
	€ 17.480,00
	€ 349,60
	non dovuto

	47
	77897522B5
	15882000-4
	€ 20.400,00
	€ 408,00
	non dovuto

	48
	778976094D
	15882000-4
	€ 20.400,00
	€ 408,00
	non dovuto

	49
	7789765D6C
	15882000-4
	€ 20.400,00
	€ 408,00
	non dovuto

	Importo complessivo iva esclusa
	€ 2.812.425,00
	
	


Il dettaglio delle prestazioni oggetto di ogni lotto è dettagliatamente indicato nell’Appendice al Capitolato Tecnico (appendice A ).
L’importo complessivo a base di gara sopra indicato è determinato al netto di Iva,  e/o di altre imposte e contributi di legge. Per la procedura in oggetto, trattandosi di mera fornitura di materiali, non sussistono rischi da interferenza come prefigurati dal D.Lgs n. 81/2008, che sono quindi pari ad € 0,00. Di conseguenza, non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI). E’ comunque onere dell’Aggiudicatario, elaborare, relativamente ai costi di sicurezza afferenti all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso aggiudicatario.  
L’importo complessivo a base di gara è stato determinato sulla base dei prezzi di aggiudicazione conseguiti in precedenti commesse aggiudicate dalla Stazione Appaltante. 
Non sono ammesse offerte di importo superiore a quello posto a base di gara.
Non sono ammesse offerte incomplete e/o parziali. Ove venisse comunque formulata un’offerta non completa, la medesima sarà considerata come non conforme ed invalida, determinando la conseguente esclusione del concorrente 

Non sono parimenti ammesse e verranno considerate non conformi offerte indeterminate o formulate per relationem, sottoposte a termini e condizioni e/o, comunque, formulate in termini difformi da quanto richiesto nella documentazione di gara.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. Non sono ammesse, altresì, offerte in variante.

4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI
4.1 Durata dell’appalto
La durata del contratto è fissata in mesi  dodici, decorrenti dalla data indicata in contratto. 

Il contratto terminerà effettivamente solo quando saranno stati emessi ordini fino al valore del contratto; l'indicazione della durata (dodici mesi a partire dalla data di sottoscrizione o dalla data di esecuzione anticipata in via d'urgenza della fornitura) ha pertanto valore meramente indicativo.

4.2. Importo a base di gara ed opzioni
Ai sensi dell’art. 35 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, si precisa che il valore totale stimato dell’appalto oggetto della presente procedura, inteso quale valore massimo totale pagabile al netto dell’IVA, è pari ad euro 3.374.910,00 IVA esclusa.
Tale valore totale include, oltre all’importo complessivo a base di gara indicato al precedente paragrafo 3 (soggetto ad offerta e ribasso, oneri sicurezza pari ad € 0,00), anche l’importo (eventuale) relativo alle seguenti opzioni e modifiche ai sensi dell’art. 106 del Codice:
modifiche ai sensi dell’art. 106 comma 12 D.lgs. n. 50/2016

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016, per l’ipotesi in cui si renda necessario in corso di esecuzione del contratto, ATS Sardegna potrà, inoltre, imporre al fornitore aggiudicatario un aumento o una diminuzione delle prestazioni contrattuali fino a concorrenza di un quinto dell’importo contrattuale, il tutto alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi unitari del contratto originario. Si precisa che il valore di un eventuale incremento dei quantitativi fino al quinto contrattuale, è pari ad € 562.485,00 Iva esclusa.

L’appalto è finanziato con fondi di Bilancio. 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Fermo restando quanto prescritto in merito alla presentazione dell’offerta nel prosieguo del presente Disciplinare, la partecipazione alla gara è subordinata alle forme e requisiti di partecipazione di seguito indicati.

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi paragrafi.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In particolare:

- è vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto  in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete);
· al concorrente che partecipa al singolo lotto  in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete, è vietato partecipare anche in forma individuale.
· i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale;
· ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata;
· le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese aderenti al contratto di rete partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale
6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE

Saranno esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistano le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, o per i quali si configuri altra situazione che determina l’esclusione dalle gare di appalto e/o l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi della vigente normativa. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. n. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.

Si precisa, altresì, che la mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità allegato al presente Disciplinare costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012.

6.1 Requisiti Generali (art. 80 del D.Lgs 50/2016)
(Vedasi Parte III del modello allegato DGUE)
Sono ammessi alla procedura i soggetti che risultino in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti:
· Inesistenza di pronuncia di  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena  su  richiesta  ai sensi  dell'articolo  444  del  codice  di  procedura  penale,  per uno dei seguenti reati * :
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del  codice  penale  ovvero  delitti   commessi   avvalendosi   delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al  fine  di agevolare  l'attivita'  delle  associazioni  previste  dallo   stesso articolo, nonche'  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti dall'articolo 74  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9 ottobre 1990,  n.  309,  dall'articolo  291-quater  del   Decreto  del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.  43  e  dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto riconducibili  alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-ter, 319-quater,  320,  321,  322,  322-bis,  346-bis,  353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche'  all'articolo  2635 del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla tutela degli interessi finanziari delle Comunita' europee; 

d)  delitti,  consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di terrorismo,  anche  internazionale,  e   di   eversione   dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati  connessi  alle  attivita' terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice penale, riciclaggio  di  proventi  di  attivita'  criminose  o finanziamento del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  del decreto  legislativo  22   giugno   2007,   n.   109   e   successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione; 

- Insussistenza di cause  di  decadenza,  di   sospensione   o   di   divieto   previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159  o di un tentativo di infiltrazione  mafiosa  di  cui  all'articolo  84, comma 4, del medesimo decreto.  Resta  fermo  quanto  previsto  dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto  legislativo 6 settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento  rispettivamente  alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

- Assenza di violazioni gravi,  definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o  dei  contributi  previdenziali,  secondo  la  legislazione italiana o quella dello Stato in cui  sono  stabiliti. 

- Assenza di omissione di pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi  1  e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973, n.  602. Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle contenute in sentenze o atti  amministrativi  non  piu'  soggetti  ad impugnazione; 

- Assenza di gravi violazioni in materia  contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del  documento  unico  di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo  8  del  decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30  gennaio  2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.  125  del  1°  giugno  2015  ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale, o di ottemperamento degli  obblighi  pagando  o  impegnandosi   in   modo vincolante a pagare le imposte o i contributi  previdenziali  dovuti, compresi  eventuali  interessi  o  multe,,  purche'  il  pagamento   o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza  del  termine per la presentazione delle domande; 

- Assenza* di gravi infrazioni debitamente  accertate  alle norme in materia di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  nonche'  agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Dlgs 50 del 18/04/2016; 

- Assenza* di  stato  di  fallimento,  di liquidazione coatta, di  concordato  preventivo;

- assenza* di una situazione di colpevolezza di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

- assenza* di  una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Dlgs 50 del 18/04/2016 con personale della Stazione appaltante in relazione al procedimento di gara di che trattasi (si veda, in fase di presentazione offerta l’elenco dei soggetti indicati alla voce “Premesse” del presente documento; si rammenta che una situazione di conflitto d’interesse potrebbe sopravvenire anche successivamente, ad esempio, nei confronti di un membro della commissione giudicatrice o in fase esecutiva del contratto e che in tali circostanze l’obbligo per l’operatore economico/aggiudicatario di segnalare il conflitto alla stazione appaltante sorge immediatamente, in concomitanza con l’apprendimento della notizia, e che l’omissione della segnalazione costituirebbe sempre gravissima negligenza nelle trattative precontrattuali o in fase di esecuzione contrattuale);

- assenza* di uno stato di  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente coinvolgimento nella  preparazione  della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del Dlgs 50 del 18/04/2016;
-  assenza* di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)  del  decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i provvedimenti  interdittivi  di  cui   all'articolo 14   del   decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

-  non avere presentato* documentazione o dichiarazioni non veritiere nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti; 
· non essere iscritto* nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
- non iscrizione* nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

- assenza* di violazione del divieto  di  intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990,  n.  55. L'esclusione  ha  durata  di  un  anno  decorrente  dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se  la  violazione non e' stata rimossa; 

-  in regola* con le norme sul diritto al lavoro dei disabili (dimostrata con certificazione, di cui alla L. 68/99, o autocertificazione), ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68;

- che pur essendo stato vittima* dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, abbiano denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

- assenza*,  rispetto  ad  un altro  partecipante alla medesima procedura di affidamento, di una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

 Note importanti:  
1. Il possesso dei suddetti requisiti è provato direttamente dal concorrente mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 artt. 46 e 47. Il concorrente, per ciascuno dei soggetti descritti dall’art. 80 comma 1, 2 e 3 dovrà riportare tutti gli eventuali precedenti penali con effetti definitivi e i procedimenti penali pendenti, nonché le eventuali misure di prevenzione cui sia stato assoggettato riportate ivi comprese  quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.
2. Devono possedere i requisiti di cui all’art. 80 comma 1 e 2  del Codice tutti i soggetti indicati all’art. 80 comma 3.
3. In relazione ai requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3 il concorrente e gli altri soggetti previsti dall’art. 80 del Codice non sono tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato successivamente depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione (provvedimento giurisdizionale) ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

4. In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 comma 5 alla lett. a)  del Codice si intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, dall'articolo 27, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

5. In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 comma 4 del Codice  in materia contributiva si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella G.U.R.I. n.125 il 1 giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale; non si debbono considerare gravi le violazioni rispetto agli obblighi rispetto al pagamento di imposte e tasse o di contributi previdenziali quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purchè il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.

6. Gli operatori economici stabiliti in paesi diversi dall’Italia dimostrano il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

7. In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice costituiscono esempi di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.

8. Con riferimento al requisito di cui all’art. 80 comma 5 alla lett. m il concorrente allega alternativamente: 

la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 
Nelle ipotesi di cui al precedente punto 8, saranno esclusi i concorrenti per i quali fosse accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione saranno disposte dopo l’accertamento del fatto. Ai fini della verifica di cui sopra, ove si versi in una delle situazioni di cui al punto 8, è preferibile che l’offerente alleghi all’offerta economica tutti i documenti utili a dimostrare che la situazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta, specificandolo in documentazione amministrativa.

I requisiti ex art. 80 devono essere posseduti da tutti i soggetti, anche in composizione plurima (ad esempio, RTI costituiti o costituendi) a pena d'esclusione.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi seguenti:

7.1 Requisiti di idoneità (art. 83 comma 1 lettera a del De.Lgs. 50/2016) - Vedasi Parte IV: “Criteri di selezione” – Lettera  A del modello allegato DGUE
· iscrizione alla C.C.I.A.A. o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini professionali o analogo registro di Stato aderente alla UE, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 83 comma 1 lett. a) del D.Lgs 50/2016 (iscrizione in uno dei registri commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs 50/2016), per oggetto attinente all’appalto; i concorrenti dovranno specificare: la ragione sociale, i nominativi dei rappresentanti legali, la camera, il numero e la data di iscrizione, l’oggetto sociale, limitatamente a quanto attinente il presente appalto (il requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti, anche in composizione plurima (ad esempio, RTI costituiti o costituendi) a pena d'esclusione. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro della UE o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

Il requisito è provato con dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000.
7.2 Requisiti di Capacità Economica e Finanziaria (art. 83 comma 1 lettera b del D.Lgs. 50/2016) (Vedasi Parte IV – “Criteri dei Selezione” lettera B del modello allegato DGUE)

Sono ammesse a presentare offerta le imprese concorrenti che dimostrino, ex allegato XVII al D.Lgs 50/2016,  il possesso della capacità finanziaria ed economica attraverso:  

· idonee dichiarazioni bancarie, anche con oggetto generico, da parte di almeno due istituti bancari. Qualora il Concorrente non possa presentare la seconda referenza bancaria dovrà: i) specificarne le motivazioni nella dichiarazione dell’offerta; ii) presentare inoltre copia autentica dell’ultimo bilancio approvato, corredato dallo stato patrimoniale, conto economico e relazione del Collegio Sindacale, ove esistente. 

· indicazione del fatturato globale e specifico (nel settore di attività oggetto dell'appalto) di impresa realizzato negli ultimi 3 (tre) esercizi finanziari disponibili in base alla data di costituzione o all'avvio delle attività dell'operatore economico, nella misura in cui le informazioni su tali fatturati siano disponibili., 

7.3 Requisiti di Capacità Tecnica e Professionale (art. 83 comma 1 lettera c del D.Lgs. 50/2016) (Vedasi Parte IV – “Criteri dei Selezione” lettera C del modello allegato DGUE)
Elenco delle principale forniture analoghe a quelle poste in gara effettuate negli ultimi tre anni analoghe a quelle oggetto della presente gara. La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice:
· originale sottoscritto digitalmente o copia conforme sottoscritta digitalmente dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, oppure originale sottoscritto digitalmente o copia autentica digitale dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione delle prestazioni sopra indicate, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- copia delle fatture, accompagnate da dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del DPR 445/2000 sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente, che riportino nella causale in modo inequivoco il riferimento alle prestazioni sopra indicate e che siano chiaramente riconducibili ai contratti cui si riferiscono

In sede di presentazione dell’offerta, il possesso dei requisiti sopra indicati è attestato con le modalità indicate nel proseguo del presente Disciplinare. Ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, la stazione appaltante può, altresì, richiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura stessa.

Prima dell'aggiudicazione dell'appalto, la Stazione Appaltante procederà alle verifiche di cui all’art. 85, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 nei confronti del concorrente primo classificato nella graduatoria provvisoria di merito, richiedendogli di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice.

7.4  Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e dai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila, che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve essere posseduto da:

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.
Il requisito relativo di cui al precedente punto 7.2 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso. Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.
Il requisito relativo all’esecuzione di forniture analoghe di cui al punto 7.3 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.
7.5 Ulteriori indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al precedente punto 7.1 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:
a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice.

8. AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti di carattere generale e di idoneità professionale.

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

L’impresa ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione delle ipotesi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone al concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, di sostituire l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

9. SUBAPPALTO
Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, nei limiti ed alle condizioni previsti dalla predetta norma, e non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario, che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alla prestazioni subappaltate.

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.

Il concorrente è tenuto ad indicare obbligatoriamente in offerta tre subappaltatori.

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto:

· l’omessa dichiarazione della terna dei subappaltatori;

· l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre;

· l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara.

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti.

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara.

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

Per quanto non previsto nel presente paragrafo si applicano le altre disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016.
10. GARANZIA PROVVISORIA
L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo posto a base di gara per il singolo Lotto per il quale presenta offerta, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7, del Codice. In caso di partecipazione a più di un lotto ovvero, se previsto, uno o più sub lotti nell’ambito del singolo lotto, l’Operatore Economico Concorrente deve sommare gli importi a base di gara dei lotti per i quali presenta l’offerta e, sul totale così ottenuto, deve calcolare un’unica cauzione provvisoria applicando la percentuale del 2%. L’importo dovuto a titolo di cauzione provvisoria deve essere calcolato, secondo le istruzioni che precedono, sul valore dei lotti indicati nella tabella di cui al precedente art. 3.
L’offerta è altresì corredata una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto.

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1 del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento effettuato sul conto corrente bancario Banco di Sardegna S.p.A. avente codice IBAN IT76A0101517203000070624550 intestato ad ATS Sardegna; dovrà essere presentata a Sistema una copia in formato elettronico del versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. Resta inteso che il concorrente dovrà comunque produrre l’impegno al rilascio della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, ove il concorrente risultasse aggiudicatario, sopra menzionato;

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:

-
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

-
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

-
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (ATS Sardegna);

2. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, al solo consorzio;

3. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze; essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice);

4. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5. prevedere espressamente:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

6. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

7. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per il tempo necessario alla conclusione delle operazioni di gara, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

L’importo della garanzia provvisoria e del suo eventuale rinnovo può essere ridotto secondo le misure e modalità previste dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs n. 50/2016, sulla base di riduzioni progressive, in ragione dei requisiti di cui il concorrente risulti in possesso.
Le riduzioni progressive previste dalla norma sopra indicata ed i requisiti a tal fine richiesti sono i seguenti:

· l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000;

· nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001;

· nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009;

· nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla precedente riduzione.

Inoltre, l'importo della garanzia è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni precedenti, nel caso in cui il concorrente sia in possesso, alternativamente, di uno dei seguenti requisiti:

· rating di legalità e rating di impresa;

· attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D.Lgs. 231/2001;

· certificazione social accountability 8000;

· certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori;

· certificazione OHSAS 18001;

· certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia;

· certificazione UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici;

· certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni.

La riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella prevista in caso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, trova applicazione anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50 per cento per il possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a.
in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il RTI, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese di rete che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b.
in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate .

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti condizioni:

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete.

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, se dovuto, secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1300 del 20 dicembre 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2018, pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.

Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo gli importi descritti nella tabella di cui al precedente art. 3.
A comprova dell'avvenuto pagamento del contributo, il partecipante deve inviare a ATS Sardegna, attraverso il Sistema:

· in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del versamento del contributo, corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura;

· in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati - copia dello scontrino rilasciato dal punto vendita, corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura;

· in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore economico straniero, copia della ricevuta del bonifico bancario, corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura.

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.
12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

Fatto salvo quanto previsto per le richieste di chiarimenti nel paragrafo 2.2, tutti i documenti relativi alla presente procedura, fino all’aggiudicazione, dovranno essere inviati alla ATS Sardegna esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema SardegnaCAT, in formato elettronico, ed essere sottoscritti, ove richiesto, con la firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs.n. 82/2005.

L’offerta dovrà essere fatta pervenire dal concorrente ad ATS Sardegna, attraverso il Sistema, entro e non oltre il termine perentorio del giorno 26/03/2019 alle ore 12:00, pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la sua irregolarità. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema.

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine perentorio di scadenza sopra indicato.

Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, la Stazione Appaltante valuta l’adozione dei necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la presentazione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento.

Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. E’ consentito o agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. 

La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso tutti gli indirizzi Internet disponibili di cui al punto I.1 del Bando di gara. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.

***

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione.

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara.
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.
***

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del Sistema relative alla presente procedura, ed è composta da:

· Documentazione Amministrativa, da inserire nella sezione “Busta di Qualifica”;

· Offerta Tecnica, da inserire nella sezione “Busta Tecnica”;

· Offerta Economica, da inserire nella sezione “Busta Economica,

il cui contenuto è meglio indicato e descritto nei successivi paragrafi.

Per accedere alla sezione dedicata alla gara il concorrente deve:

a) accedere al Portale. www.sardegnacat.it;

b) inserire le chiavi di accesso (username e password) per accedere all’area riservata;

c) accedere all’area “Gare in Busta chiusa (RdO)”;

d) accedere alla sezione “Gare in Busta chiusa (RdO) per tutti”;

e) cliccare sull’evento di interesse;

f) cliccare “Elenco RdO in busta digitale”, per esprimere l’interesse all’inserimento della documentazione amministrativa e confermare cliccando su “OK”.

Per una più completa descrizione delle modalità di registrazione al Sistema e inserimento delle offerte si rimanda al documento denominato Allegato 7 – Istruzioni di gara.

Tutti i file della Documentazione Amministrativa dovranno essere firmati digitalmente laddove richiesto, potranno avere una dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a Sistema nella “Busta di Qualifica”.

Tutti i file relativi all’Offerta Tecnica dovranno essere firmati digitalmente laddove richiesto, potranno avere una dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a Sistema nella “Busta Tecnica”.

Tutti i file relativi all’Offerta Economica dovranno essere firmati digitalmente laddove richiesto, potranno avere una dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a Sistema nella “Busta Economica”.

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar).

L’operatore economico ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale nella sezione riservata alla presentazione di Documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte successive a sostituzione delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito.

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016.
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

· il mancato possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

· l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

· la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

· la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

· la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta,che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante e, per essa, il RUP assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

14. CONTENUTO DELLA “BUSTA DI QUALIFICA” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Con riferimento alla “Documentazione amministrativa”, nella sezione della RdO denominata “Busta di qualifica” il concorrente dovrà allegare la Domanda di partecipazione, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.
14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Il concorrente dovrà predisporre e caricare a Sistema, nella sezione della RdO denominata “Busta di qualifica”, la domanda di partecipazione alla gara, redatta in bollo preferibilmente in conformità al modello di cui all’Allegato 2 e contenente, in ogni caso, tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Si precisa che il predetto facsimile (messo a disposizione degli operatori economici in formato editabile), è stato predisposto includendovi, in apposite sezioni, anche tutte le dichiarazioni integrative previste dal Bando Tipo ANAC n. 1/2017, da rendersi anche ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000. Tali dichiarazioni integrative sono meglio indicate e descritte nei successivi paragrafi.

La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. In caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta e caricata a Sistema la procura, come di seguito meglio indicato.

In particolare, con tale documento il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’operatore economico partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il/i consorziato/i per il/i quale/i concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta digitalmente:

· nel caso di RTI o Consorzio ordinario o GEIE già costituiti, dalla mandataria/capofila;

· nel caso di RTI o Consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE;

· nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
In particolare:

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere  sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria e da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Il concorrente allega:

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;

b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.
14.2 Documento di gara unico europeo di cui all’art. 85 del D.Lgs. N. 50/2016

Il concorrente dovrà compilare e caricare a Sistema, nella sezione della RdO denominata “Busta di qualifica”, il Documento di gara unico europeo (di seguito anche e solo DGUE) di cui allo schema allegato alle Linee Guida predisposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) con la circolare n. 3 del 18 luglio 2016, entrambi pubblicati sulla GURI, Serie Generale, n. 174 del 27 luglio 2016.

Il relativo modello di dichiarazione viene messo a disposizione dei concorrenti in allegato al presente Disciplinare (Allegato 3 – DGUE), in formato elettronico editabile.

Il DGUE dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. In caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta e caricata a Sistema la procura, come di seguito meglio indicato.

Tale dichiarazione deve essere compilata come segue:

Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:

1) DGUE dell’ausiliaria, sottoscritto con firma digitale da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa ausiliaria, con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;

4) originale (firmato digitalmente dal concorrente e dall’ausiliaria) o copia autentica notarile del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”

5) dichiarazione dell’ausiliaria, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la stessa, attestante il possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art 37 del D.L. n. 78/2010, oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti.

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega:

1) DGUE, firmato digitalmente da soggetto munito di idonei poteri del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, sezioni A,C e D,e alla parte VI;

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D).

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine alla non sussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – si vedano le istruzioni sulle dichiarazioni integrative di seguito riportate].

Si fa presente che in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci assumono rilevanza sia la persona fisica che quella giuridica e nei loro confronti il concorrente (l’eventuale ausiliaria o l’eventuale subappaltatore) dovrà/dovranno rendere le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016.

I reati di cui all’art 80 comma 1 non rilevano quando sono stati depenalizzati o quando è intervenuta la riabilitazione o quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

Inoltre, le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del D.L. n. 306/1992, convertito, con modificazioni, dalla L. 356/1992 o degli artt. 20 e 24 del D. Lgs. n. 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente a tale affidamento.

Nel DGUE devono essere dichiarate, altresì, tutte le fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.

Si precisa che al ricorrere di fattispecie rilevanti e nel caso siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo, gli eventuali provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione.

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione«α» oppure compilando quanto segue:

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al precedente paragrafo 7.1 lett. a) del presente disciplinare;

b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità tecnica e professionale di cui al precedente paragrafo 7.2 lett. b) del presente disciplinare.

Parte VI – Dichiarazioni finali

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti
Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente:

· nel caso di RTI, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

· nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese aderenti al contratto di rete indicate;

· nel caso di consorzi di cooperative, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.
14.3 Dichiarazioni integrative e documenti a corredo dell’offerta
14.3.1 Dichiarazioni integrative

Ciascun concorrente produce ed inserisce a sistema, altresì, le seguenti dichiarazioni integrative, sottoscritte con firma digitale da soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’operatore economico nella presente procedura, rese anche ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000.
Come detto, il concorrente potrà rendere tali dichiarazioni direttamente con la Domanda di partecipazione, compilando/utilizzando le apposite sezioni già predisposte dalla Stazione Appaltante all’interno del facsimile Allegato 2.

In alternativa le dichiarazioni di seguito indicate potranno essere rese sotto forma di allegati alla Domanda di partecipazione.
Con tale dichiarazioni integrative il concorrente, in particolare:
1. (fino all’aggiornamento del DGUE alle disposizioni di cui al decreto correttivo D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata, giacché per la sua determinazione e formulazione ha preso atto e tenuto conto:

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta;

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara;

5. accetta il patto di integrità adottato dalla stazione appaltante in attuazione delle disposizioni di cui art. 1 comma 17 della legge 6/11/2012, n. 190 ed in applicazione di quanto previsto dalla deliberazione n. 30/6 del 16/06/2015 della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna, allegato al presente Disciplinare (Allegato 6);
6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con deliberazione n. 501 del 29/06/2017, reperibile sul sito internet www.atssardegna.it, sezione amministrazione trasparente e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

7. (eventuale: per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”) dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 37 del D.L.78/2010, oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero;

8. (eventuale: per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

9. dichiara di aver preso visione dei luoghi e allega all’offerta copia in formato pdf dell’attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dalla Stazione Appaltante, attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione;

10. indica i seguenti dati: codice fiscale _______________; domicilio fiscale ____________________;

11. che, per la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o richiesta relativa alla presente procedura il concorrente elegge domicilio come di seguito indicato:

a. nell’apposita sezione “Messaggi” del Sistema SardegnaCAT relativa alla presente procedura, ai fini della ricezione delle comunicazioni relative alla gara;

b. presso la sede dell’Impresa in _______________________, Via _______________________, tel. ______________ ed il seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata _____________________ (o, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica………………), autorizzando espressamente la ATS Sardegna, nel caso di indisponibilità del Sistema e/o comunque in ogni caso in cui la Stazione Appaltante lo riterrà necessario, ad inviare le comunicazioni inerenti la presente procedura, ivi inclusa la comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, per mezzo di posta elettronica certificata al predetto indirizzo indicato dal concorrente;

12. nell’ipotesi in cui un partecipante alla gara richieda di esercitare il diritto di accesso agli atti:

a. autorizza la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara

b. (oppure) non autorizza la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. [Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016];

13. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo;

14. (eventuale: per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) indica, ad integrazione di quanto specificato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

14.3.2 Documentazione a corredo
I concorrenti allegano, sempre nella sezione della RdO denominata “Busta di qualifica”:
· Garanzia provvisoria. Il concorrente allega a Sistema il documento, in formato elettronico, attestante la costituzione della garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché la dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui al comma 8 dell’art. 93 cit., il tutto come meglio indicato nel precedente paragrafo 10. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice: Copia, con dichiarazione di conformità all’originale, della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione;

· Documento attestante il pagamento del contributo all’ANAC, se dovuto. Il concorrente dovrà allegare a Sistema la ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

· (eventuale) Procura. Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta tecnica e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore (generale o speciale) la cui procura (riferimenti dell’atto notarile), nonché l’oggetto della procura medesima, non siano attestati nel certificato di iscrizione al Registro delle imprese, il concorrente dovrà produrre copia informatica della procura (generale o speciale), oppure del verbale di conferimento, che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile.

· Avvalimento. In caso di avvalimento dovrà essere prodotta la documentazione descritta nel precedente paragrafo 14.2 del presente Disciplinare.
14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni previste nel presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al precedente paragrafo 14.1. Tali dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima, anche compilando gli appositi campi già predisposti e disponibili all’interno del facsimile Allegato 2).
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

· copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.

· dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

· atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capofila.

· dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

· dichiarazione attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

· copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

· dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre;

· dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica:

· copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

· dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo

· in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

· in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.

15. Offerta Tecnica. Contenuto della “BUSTA TECNICA”

Con riferimento alla presente procedura, i concorrenti, a pena di esclusione, dovranno inviare e far pervenire a ATS Sardegna attraverso il Sistema un’Offerta Tecnica, a tale fine allegando nella sezione della RdO denominata “Busta Tecnica”:

· schede tecniche, redatte in lingua italiana, dei singoli prodotti offerti, con l’indicazione del codice dell’articolo, indicazione della marca dei singoli prodotti; qualora il produttore sia diverso dalla Ditta che commercializza i prodotti offerti, dovrà essere allegato l’elenco dei relativi codici attribuiti dal produttore. La scheda tecnica deve espressamente indicare le caratteristiche tecniche essenziali e particolari dei prodotti offerti e nello specifico devono essere riportate tassativamente tutte le informazioni necessarie ai fini della verifica del possesso delle caratteristiche prescritte dal capitolato tecnico; Il progetto tecnico deve essere redatto  dall'offerente in conformità a quanto previsto dal CSA, e suoi allegati. L'offerente può allegare ulteriore documentazione ritenuta utile ai fini della valutazione dell'offerta; 
· elenco dei codici prodotto offerti per ciascun lotto secondo la numerazione progressiva di cui all’Allegato A.
·  dichiarazione che i prodotti offerti sono marcati CE, in accordo con le procedure di valutazione previste dal D.Lgs. 46/97 (attuazione della direttiva 93/42/CEE) per i “Dispositivi medici”, se pertinente;

· dichiarazione che i prodotti sono in regola con quanto previsto dal Decreto del Ministero della Salute del 20 febbraio 2007 e dal Decreto del Ministero della Salute del 21 dicembre 2009 e indicazione del numero di registrazione al Repertorio generale dei dispositivi medici commercializzati in Italia (RDM), se pertinente.
· Dichiarazione che i prodotti offerti sono in regola con la normativa in vigore per gli alimenti a fini medici speciali (AFMS), come richiamata nelle linee guida ministeriali ultimo aggiornamento. 
***

Si ribadisce che l’offerta tecnica dovrà risultare conforme alle caratteristiche minime stabilite nel Capitolato Tecnico e relativi allegati, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.

Si precisa, inoltre, che in sede di valutazione delle offerte tecniche non verranno prese in considerazione informazioni contenute in documenti diversi rispetto a quelli sopra indicati. In particolare si evidenzia che non costituiscono documentazione idonea a descrivere l’offerta e/o a comprovare i requisiti dichiarati documenti quali brochure, dépliant, materiale commerciale/pubblicitario e/o documentazione meramente illustrativa.

Tutti documenti tecnici indicati nel presente paragrafo devono essere sottoscritti, a pena di esclusione, con firma digitale:

· in caso di impresa singola, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma;

· in caso di RTI o di Consorzi ordinari o GEIE costituiti al momento di presentazione dell’offerta, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa mandataria o il Consorzio Ordinario o GEIE nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma;

· in ipotesi di RTI e Consorzi ordinari o GEIE costituendi, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura di tutte le imprese raggruppande o consorziande o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

· in ipotesi di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il Consorzio stesso nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma;

· in ipotesi di aggregazioni di imprese di rete con le modalità indicate al precedente paragrafo 14.1.

Tutta la documentazione che compone l’offerta tecnica dovrà essere priva, a pena di esclusione, di qualsiasi indicazione, anche indiretta, di carattere economico.
16. Offerta Economica. Contenuto della “Busta Economica”

Con riferimento alla presente procedura, i concorrenti dovranno inviare e far pervenire a ATS Sardegna attraverso il Sistema, a pena di esclusione, nell’apposito campo sezione Offerta Economica della “Busta Economica”, la propria migliore offerta economica; sono ammesse solo offerte pari o in ribasso rispetto alla base di gara;

L’Offerta Economica dovrà essere redatta secondo la procedura e le modalità di seguito indicate:

· gli operatori economici dovranno produrre ed allegare a sistema, nella sezione Offerta Economica Dettagliata della Busta Economica della RdO, una dichiarazione di Offerta Economica Dettagliata redatta in conformità al facsimile Allegato 4 - Schema di Offerta Economica Dettagliata allegato al presente Disciplinare di gara, contenente i seguenti elementi:

· il quantitativo complessivo annuale offerto di ciascun lotto;
- i singoli prezzi unitari dei prodotti offerti, nonché il valore complessivo annuale dell’offerta di ciascun  lotto, IVA esclusa;

-  eventuali altri costi inclusi (ad es. servizio manutentivi, di formazione, etc.);

- la stima dei propri costi aziendali relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in percentuale d’incidenza sul prezzo complessivo offerto di cui all’art. 95 c. 10 del Codice;
· CND e RDM, se pertinente; 
· dichiarazione di impegno a tenere ferma ed irrevocabile l’offerta per un periodo non inferiore a 180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
· dichiarazione che l’offerta si intende omnicomprensiva e completa di tutto quanto richiesto nel presente Disciplinare, nel Capitolato tecnico, nei relativi Allegati e, più in generale, nella documentazione di gara.
Tutti gli importi dell’offerta economica dettagliata dovranno essere indicati sia in cifre che in lettere ed, in caso di discordanza tra i valori indicati in cifre e quelli indicati in lettere, sarà considerato valido il valore in lettere.
Il prezzo complessivo offerto non potrà eccedere la base d’asta indicata, per ciascun lotto, nel presente Disciplinare, pena l’esclusione della procedura.

In ogni caso, i prezzi offerti dovranno essere espressi e comunque si intenderanno comprensivi di tutti gli oneri, spese e corrispettivi necessari per l’esatto e puntuale adempimento di ogni obbligazione contrattuale.
L’Offerta Economica, a pena di esclusione dalla presente procedura, dovrà essere sottoscritta con firma digitale:

· in caso di impresa singola, dal suo legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma;

· in caso di RTI o di Consorzi ordinari o GEIE costituiti al momento di presentazione dell’offerta, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa mandataria o il Consorzio Ordinario o GEIE nella presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma;

· in caso di RTI e Consorzi ordinari o GEIE costituendi, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura di tutte le imprese raggruppande o consorziande o da persona munita di comprovati poteri di firma;

· in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il Consorzio stesso nella presente procedura o da persona munita da comprovati poteri di firma;

· in ipotesi di aggregazioni di imprese di rete con le modalità indicate al precedente paragrafo 14.1.

Si precisa, altresì, che nella compilazione dell’offerta economica tutti gli importi offerti dal concorrente potranno essere indicati fino ad un massimo di 4 (quattro) decimali dopo la virgola. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La graduatoria finale rispetto alla quale si proclamerà l’aggiudicazione della presente gara sarà redatta seguendo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 c. 4 del Codice, complessivo offerto per il lotto.
L’Azienda si riserva il diritto:

· di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e congrua;

· di sospendere o non aggiudicare la presente procedura

In caso di parità, ai sensi dell’art. 95 c. 13 del D.lgs 50/2016, sarà dichiarata aggiudicataria l’offerta, se esistente, formulata da micro- impresa, piccola o media impresa; qualora più di un’offerta paritaria sia stata presentata da micro- impresa, piccola o media impresa o non vi siano offerte presentate da concorrenti con quelle caratteristiche tra le offerte paritarie, si procederà a sorteggio.
18. PROCEDURA DI GARA

18.1 Svolgimento delle operazioni di gara: apertura “Busta di qualifica” e verifica della documentazione amministrativa. Soccorso istruttorio.

operazioni di gara, a cura del RUP, avranno inizio  il giorno 28/03/2019 in seduta pubblica, alle ore 10,00  presso gli uffici della S.C. Acquisti di Beni, nella Via Piero della Francesca n. 1, in Selargius (CA).

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti, con idoneo preavviso, tramite l’apposita funzionalità del Sistema Sardegna CAT (Messaggistica) e/o presso l’indirizzo PEC ( o mail per gli operatori esteri) indicato dagli stessi operatori economici nella domanda di partecipazione. La convocazione delle successive sedute pubbliche di gara (di seguito indicate) verrà comunicata ai concorrenti con le medesime modalità.

Nel corso di tale prima seduta pubblica Il RUP procederà, operando attraverso il Sistema Sardegna CAT dalla piattaforma https://www.sardegnacat.it, allo svolgimento delle seguenti attività:

a) verifica delle offerte inserite a sistema entro il termine di presentazione previsto dal Bando di gara;

b) apertura della Busta di Qualifica di ciascun concorrente (mediante sblocco e apertura della cartella contenente la documentazione amministrativa); il Sistema consentirà, pertanto, l’accesso alla Documentazione amministrativa contenuta nella Busta di Qualifica ed il RUP procederà alla verifica della presenza e completezza della documentazione amministrativa presentata.

Si precisa che alla prima seduta pubblica (ed alle successive sedute pubbliche di seguito indicate), potranno assistere i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti, ovvero altri soggetti incaricati da ciascun concorrente, dotati dei necessari poteri rappresentativi da comprovarsi mediante la produzione di apposita procura/delega nel corso della seduta pubblica. In assenza di tali titoli la partecipazione alla seduta è ammessa come semplice uditore.

Il RUP procederà quindi, in seduta riservata, all’analisi ed esame del contenuto della documentazione amministrativa inserita dai concorrenti nella Busta di Qualifica, al fine di accertarne la conformità a quanto richiesto nel presente Disciplinare, procedendo altresì, laddove necessario, ad attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016.

Il RUP redigerà un processo verbale relativo a tutte le attività svolte.

Al termine dell’analisi dei documenti contenuti nella documentazione amministrativa, della verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e la sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e professionale previsti nel presente Disciplinare, sarà adottato il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di gara e le ammissioni e si provvederà, altresì, agli adempimenti di pubblicità e comunicazione previsti dall’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016.

Quanto alle operazioni che verranno eseguite sul sistema, si precisa, altresì, che in caso di esclusione di un concorrente nella fase istruttoria sulla documentazione amministrativa, il RUP accede al Sistema e lo esclude dalla procedura; in tale ipotesi il Sistema manterrà chiusa la Busta Tecnica e la Busta Economica del predetto concorrente.
***

Si fa, inoltre, presente che, ai sensi dell’art.85, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante può chiedere ai concorrenti in qualsiasi momento, nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

18.2 Apertura Busta Tecnica e Busta economica e valutazione delle offerte tecniche ed economiche.

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, e proceduto agli adempimenti di pubblicità e comunicazione previsti dall’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il Seggio di gara provvederà, operando attraverso il Sistema Sardegna CAT, all’apertura delle Buste Tecniche delle offerte ammesse, al fine della verifica della presenza dei documenti relativi alle Offerte Tecniche richiesti dal presente Disciplinare.
Dell’esecuzione della predetta attività verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti ammessi, tramite l’apposita funzionalità del Sistema Sardegna CAT (Messaggistica) e/o presso l’indirizzo PEC (o mail per gli operatori esteri) indicato dagli stessi operatori economici nella domanda di partecipazione.
Successivamente, in una o più sedute riservate, un gruppo tecnico di esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto, individuati dal RUP dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche per la verifica in merito alla rispondenza delle caratteristiche/requisiti dichiarate/i nell’Offerta Tecnica con quelle/i minime/i previste/i, a pena di esclusione, nel Capitolato Tecnico e nei relativi allegati.

Conclusa la fase di valutazione di conformità delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la cui data sarà preventivamente comunicata con le modalità di cui al precedente paragrafo, il Seggio di gara procederà a comunicare ai concorrenti gli esiti delle valutazioni delle offerte tecniche, effettuate dal gruppo tecnico di esperti e all’apertura delle Buste contenenti le Offerte economiche, dando lettura dei prezzi offerti. Il sistema redigerà automaticamente la  graduatoria  di merito della gara.
Infine, per le offerte risultate fino a questo punto regolari, si potrebbe svolgere (fase eventuale) la verifica delle offerte sospette di anomalia; il procedimento si concluderà con la definizione della graduatoria ultima di gara  - migliori offerte economiche (salvo necessità di sorteggio in caso di offerte paritarie).
Ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. La Stazione appaltante si riserva, altresì, di aggiudicare la gara anche in presenza di un’unica offerta valida.
Si presente, inoltre, che in qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, si procederà, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice,  all’esclusione dalla gara nei seguenti casi:
· mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;

· presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara ivi comprese le specifiche tecniche, contenenti riserve, espresse in modo indeterminato così che non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente.

18.3 Verifica di anomalia delle offerte

La Stazione Appaltante procederà ai sensi dell’art. art. 97, comma 2  del D.Lgs 50/2016.  Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque ( art. 97 comma 3 bis del Codice).

La decisione della Stazione Appaltante di sottoporre un’offerta alla verifica di anomalia è una scelta è una scelta fondata sulle circostanze del caso concreto (art. 97 del Codice). 

Quindi sarà sempre possibile sottoporre le offerte a verifica, in applicazione dello stesso art. 97, comma 6 ultimo periodo, che stabilisce che “la stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa”.

L’iter del procedimento è descritto nella proposta di aggiudicazione formulata al soggetto competente, con la quale si conclude il procedimento. 

In ogni caso, ci si atterrà alle linee guida ANAC applicabili; ogni problema operativo deve essere risolto applicando in primis le linee guida ANAC, che s'intendono come se integralmente richiamate in disciplinare.

18.4 Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto.

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente aggiudicatario di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto.
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà all’esclusione e/o alla revoca dell’aggiudicazione se già disposta, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al concorrente collocatosi al secondo posto della graduatoria procedendo, altresì, alle verifiche sui relativi requisiti di partecipazione nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.

ATS Sardegna effettuerà la comunicazione di aggiudicazione ai sensi e con le modalità previste dell’art. 76, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, mediante posta elettronica certificata o altro strumento analogo negli altri stati membri. Trova applicazione quanto previsto dall’art. 32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

Successivamente alla comunicazione dell’aggiudicazione e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nelle ipotesi consentite dalla vigente normativa, ATS Sardegna richiederà all’aggiudicatario della gara di far pervenire alla predetta stazione appaltante, nel termine di 15 (quindici) giorni solari dal ricevimento della predetta comunicazione, la seguente documentazione:

a) idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016 in favore della ATS Sardegna, a garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate nel successivo paragrafo; al fine di fruire delle riduzioni della garanzia previste dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicatario dovrà produrre, nei modi e nelle forme stabilite al precedente paragrafo 10, la documentazione ivi indicata, ove non già precedentemente prodotta in sede di partecipazione;

b) in adempimento a quanto previsto dall’art. 3, comma 7, della L. n. 136/2010, nel testo risultante dalle successive modifiche ed integrazioni, dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/i conto/i corrente dedicato/i, anche non in via esclusiva, al presente appalto, nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente e, comunque, entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai predetti dati;

c) dichiarazione resa dai soggetti indicati all’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011, in relazione ai familiari conviventi dei predetti soggetti;

In caso di RTI e di Consorzi il documento comprovante la prestazione della garanzia definitiva di cui al precedente punto a) dovrà essere presentato:

· in caso di RTI o di Consorzi ordinari, dall’Impresa mandataria in nome e per conto di tutte le imprese raggruppate con responsabilità solidale ai sensi dell’art. 48 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016;

· in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 dal Consorzio stesso.

In caso di RTI e di Consorzi, la dichiarazione di cui alla precedente lettera c) dovrà essere presentata:

· in caso di RTI o di Consorzi ordinari da tutte le imprese che fanno parte del RTI o del Consorzio;

· - in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016 dal Consorzio stesso e dalle Consorziate esecutrici.

Dovrà inoltre essere inviata, qualora non prodotta già in fase di partecipazione, originale o copia autentica del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla impresa capogruppo, con indicazione specifica delle percentuali di esecuzione dei servizi/forniture che ciascuna impresa svolgerà ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio. Il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi derivanti dalla Legge n. 136/2010 anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate. Resta inteso che laddove il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del consorzio presentati in fase di partecipazione siano sprovvisti dell’impegno di cui sopra, quest’ultimo dovrà essere prodotto con le medesime forme dell’atto originario sotto forma di addendum all’atto stesso.

Scaduti i termini sopra indicati, ATS Sardegna verificherà se la documentazione prodotta risulti completa e formalmente e sostanzialmente regolare.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 del D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.

Tale contratto verrà stipulato in conformità alle clausole dello schema di contratto Allegato 5 al presente Disciplinare. Ai sensi dell’art. 209, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016, si precisa che il contratto non conterrà la clausola compromissoria. ATS Sardegna, successivamente, provvederà a comunicare l’avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario.

Formeranno, in ogni caso, parte integrante di tale contratto, anche se solo richiamati e non materialmente allegati, i seguenti documenti:

- il presente disciplinare ed i suoi allegati, il Capitolato tecnico e relative Appendici;
- l’offerta economica e l’offerta tecnica formulate dal concorrente risultato aggiudicatario della gara;

- il Patto di Integrità.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

Il contratto sarà stipulato in conformità alle modalità previste dall’art. 32, comma 14 D.lgs. n. 50/2016. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.

***
Ai sensi dell’art. 216, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 e del D.M. 2 dicembre 2016 (pubblicato sulla G.U. 25/01/2017 n. 20), le spese relative alla pubblicazione del Bando e dell’Avviso sui risultati della procedura sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Tali importi sono attualmente stimati, in misura indicativa, nella somma di euro 10.000; ATS Sardegna renderà noto all'aggiudicatario l'esatto ammontare della somma dovuta alla Stazione appaltante a titolo di rimborso delle predette spese, ivi compresi i costi di eventuali avvisi relativi a proroghe e/o rettifiche al bando, con le relative modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.
19. GARANZIA DEFINITIVA.

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, ai fini della stipulazione del contratto l’aggiudicatario sarà obbligato a costituire una garanzia definitiva in favore di ATS Sardegna, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3 D.Lgs. n. 50/2016, per valore pari al 10 per cento dell'importo contrattuale, IVA esclusa. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati, in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento

La garanzia copre l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore, nonché il rispetto degli impegni assunti con il Patto di integrità, l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore, il pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.

La garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nel nuovo “albo” di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993. Come precisato con Comunicato della Banca d’Italia del 12/5/2016, possono esercitare l’attività di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico, oltre agli intermediari già iscritti al nuovo “albo” ex art. 106 TUB, anche gli intermediari che, avendo presentato istanza nei termini previsti per l’iscrizione nel medesimo “albo”, abbiano un procedimento amministrativo avviato ai sensi della l. n. 241/90 e non ancora concluso.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del cod. civ., nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Committente. La garanzia dovrà inoltre avere sottoscrizione autenticata da notaio ed essere irrevocabile.

Trovano applicazione le regole sulle riduzioni previste in caso di possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti (certificazioni/registrazioni/inventari/marchi/impronte/ attestazioni/rating) e le misure di favore per le Micro, Piccole e medie Imprese previsti dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché quelle previste nel presente Disciplinare in caso di presentazione della garanzia da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) d) ed e) del D. Lgs.n. 50/2016. Si rammenta che in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

La mancata costituzione della predetta garanzia determina la decadenza dell’aggiudicazione e l’escussione della garanzia provvisoria e ATS Sardegna potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso con l’emissione del certificato di regolare esecuzione.

Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro della stessa sino a concorrenza dell’importo originario garantito.

Per quanto non previsto nel presente paragrafo si fa pieno ed integrale rinvio alle disposizioni di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di CAGLIARI, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

21. CODICE DI COMPORTAMENTO. PATTO DI INTEGRITÀ.

Il Fornitore avrà l’onere di prendere visione del Codice Di Comportamento Aziendale adottato da ATS Sardegna con deliberazione n. 501 del 29/06/2017, che costituisce specificazione ed integrazione delle disposizioni del “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62, ai sensi dell’art. 1, comma 2 del citato Decreto, ) Tale Codice è consultabile sul sito www.atssardegna.it, nella sezione “amministrazione trasparente”. Il Fornitore risulterà obbligato ad uniformarsi ai principi contenuti nello stesso Codice, per quanto compatibili, in conformità a quanto previsto dall’art. 2 comma 3 del Decreto n. 62 citato.

ATS Sardegna, in attuazione delle disposizioni di cui art. 1 comma 17 della legge 6/11/2012, n. 190 ed in applicazione di quanto previsto dalla deliberazione n. 30/6 del 16/06/2015 della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna, ha adottato un modello di Patto di Integrità destinato a regolare i comportamenti degli operatori economici e del proprio personale nell’ambito delle procedure di affidamento degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché di tutti i contratti regolati dalla normativa in materia di appalti pubblici. Tale Patto di integrità è allegato al presente Disciplinare (Allegato 6) e costituisce parte integrante della documentazione di gara e del successivo contratto stipulato con l’aggiudicatario, al quale pure verrà allegato. La partecipazione alla presente procedura è subordinata alla accettazione espressa delle norme di tale Patto di Integrità, a pena di esclusione. Il mancato rispetto delle clausole del Patto di Integrità comporterà l’esclusione dalla procedura e/o la risoluzione del contratto stipulato tra la stazione appaltante e l’aggiudicatario.

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, recante Codice in materia di protezione dei dati personali (nel proseguo anche e solo “Codice privacy”) ed ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel proseguo anche e solo “Regolamento UE”), ATS Sardegna rende le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.

Finalità del trattamento

I dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed, in particolare, dei requisiti generali e dei requisiti tecnico - economici degli stessi, richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara nonché per l’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge previsti dalla vigente normativa in materia di appalti e contrattualistiche pubblica.

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione al fine della stipulazione del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso conseguenti ed, inoltre, per la gestione economica ed amministrativa dell’esecuzione del contratto stesso. Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.

Natura del conferimento

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati ad ATS Sardegna, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti da ATS Sardegna potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.

Dati sensibili e giudiziari

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, né nelle “categorie particolari di dati personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE. I dati “giudiziari” di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e i “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica.

Modalità del trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla vigente normativa nazionale e dal Regolamento UE.

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati

I dati potranno essere:

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente;

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi a fini statistici;

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle Commissioni di Gara, di collaudo, etc., che verranno di volta in volta costituite;

- comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza di quanto previsto dalla Determinazione n. 1 del 10/01/2008.

- comunicati ad altri concorrenti che propongano istanza di accesso agli atti di gara nei limiti ed alle condizioni di cui agli artt. 22 e ss. Legge 7/8/1990 n. 241.

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della fornitura, potranno essere diffusi tramite il sito internet www.atssardegna.it. Inoltre, in adempimento degli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa (precisamente, art. 1, comma 16, lett. b e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni ed i presupposti di legge, tramite il sito internet www.atssardegna.it, sezione “Amministrazione Trasparente”.

Periodo di conservazione dei dati

Il periodo di conservazione dei dati è di 5 anni dall’aggiudicazione definitiva. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy.

Diritti del concorrente/interessato

Al concorrente, nella sua qualità di interessato al trattamento, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. In particolare, l’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione. Ai sensi del medesimo articolo, ha il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento.

Titolare del Trattamento

Titolare del trattamento è l’Azienda per la Tutela della Salute, con sede in Sassari, nella Via Enrico Costa n. 57, C.A.P. 07100, al quale l’interessato potrà rivolgersi per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003.

Consenso del concorrente/interessato

Acquisite, ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, le informazioni dianzi trascritte, il concorrente, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del contratto, acconsente espressamente al trattamento dei dati personali con le modalità di cui sopra. 

23. Allegati.

Formano parte integrante del Bando e del presente Disciplinare di gara, al quale sono allegati, i seguenti documenti:

Allegato 1 – Capitolato Tecnico (e relativa appendice A- descrizione della fornitura);

Allegato 2 - Domanda di Partecipazione;

Allegato 3 – DGUE Documento di Gara Unico Europeo;

Allegato 4 – Schema di offerta economica;

Allegato 5 – Schema di Contratto;

Allegato 6 – Patto di Integrità;

Allegato 7 – Istruzioni di gara;

Allegato 8 – Capitolato Generale d’Appalto servizi e forniture ATS Sardegna;
Allegato 9 – Timing di gara
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